(Corro CORRENTE COLLA Posta) 












ni 

(3 |P Ufficio di A 
zione, Via 

mero 10 + 







| “GIORNALE POLITICO AMMINISTRA’ TVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


ortiali e presso i Tabaccaî in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecohio,,— Un aumero cent. 10, arretrato cent. 20. 





Giornale esce. lutti, i giorni, éccettuate lo domeniche. — Si vendo allEmpo 


sei iu Ri zione Veneta di Storia patria, Riecardo } , molta: È mi Lenti de are) comp merita chi Sorride di com- 
. AI À so è sui > A dinbioia dì L sstone a loro santi pensieri. i bart 
L TALIA NUOVA Solaro dal Atria di paio de { por N pros "Povera patria mia 1 quei tali ch'io | e di tre mila quello degli. ufficiali,.ma 
. a Venezia e ‘professore di paleografia, | È segno all’onta ed all’abominio, sono.} verrebbero a costar poca se:tutti costoro 
( QUESTIONI. SOCIALI ) 


Guglielmo Berchet segretario della R. ; impiegati, magistrati, superiori miei, | si assumessero quali istruttori pe’ propri 
Deputazione Veneta di Storia patria. ma gente che, invece di alimentare nella | paesi. 


Or.questi. degnissimi signori, e sopra- | Seuole-Esereito-Nazione' armata ece. gioventù il poetico concetto di patria, In questo modo si ridurrebbe la spesa 


. esi, .° { di sacrificio, di alta educazione civile, | dell'esercito di dugento .milioni; cine 
tutto l'illustre Lampertico, non avreb- È da qualche tempo che La Patria pare facciano a bella posta per meno- | quanta de’ quali andrebbero-ad aumen- 
bero accettato l’incarico, qualora sif- 


s' occupa dell’importanté questione, e | mare il prestigio d'ogni ‘elevato senti- | tare il bilancio per la marina, cinquanta . 
fatte ricerche storiche e la lò be può tenersene, sapendosi entrata co’ { mento verso le istituzioni che ci hanno per provvedere materiale guerresco (ne 

Reno ne ‘a loro PU? | primi confratelli nell’intricato quanto | dato e ci mantengono patria e civi abbiamo pochino, ora), e quaranta per 

blicazione per le stampe non avessero | importante arringo Questione so- | E” fatta l’Italia ? Ma i suoi abitatori, | Ja pubblica istruzione. . 

unò soopo preciso utile, oltrechè essere cale iniase. Ha par assai bene (mi | — seppure non la disfanno, — saran | Gli altri sessanta nelle tasche vuote 

4 , - . . \ermetta questa iot 

devoto omaggio alla sapienza degli Avi. direttore Sulla riforma, amministrativa, 


cera) il nostro | chissà quando degni del nome d’ Italiani. { dei contribuenti. a 
; : È Chiudiamo la lunga parentesi e ve- Tali riforme sono effettuabili in cinque 
E ciò affermiamo pur dopo udite le sulla giudiziaria, sul  Jegislativa; ha ] 
frequenti censure mosse ai Ministri fatto trattare‘ da ‘altri collaboratori 


niamo a noi. Vanni... SÈ Li 
een d È Scioperi, coalizioni, comitati e simili La flotta sarebbe organizzata e forte ; 
; È . % questioni di giusti: educazione so- 
P Pesenti, ed > s predecessori, per le ciale, e nou ha 0 di far notare, 
migliaja e migliaja di lire, anzi pei 


domandano miglioramenti che i pro- | l’esercito istruito, disciplinato, affratel- 
a prietari oppressi dalle tasse 6 l’ esausto | lato; amatie rispettati i superiori (ora, 
con plauso degli le-fonti di corru- è 
milioni profusi în certe stampe di lusso, zione nelle basse cli ciali, additate 


erario ‘non possono accordare, finchè | pur troppo, non sempre, perchè la di- 

bil Fall { G non sì riforma quel ministero che ne | sciplina pedantesca viene scossa nel- 
ti isti sì abilmente dal Magistrato Cav. 
particolarmente tabelle statistiche, che Cocchi, in un ‘di info fatto nei 


ingoja tanti de’ milioni, Di qui non si | l’uggiosa vita della caserma), e la ‘na- 
possono dirsi capricci ministeriali, mese decorso con n ‘aide onore de’ 


esce: o andare alla rovina precipitando | zione, con vere e proprie senole, entro. 

ri dese A ; in un socialismo anarchico, o diminuire | trent’ anni potrebbe emulare 1’ industre 
piuttostochè materia da cui ricavare giurati (el mal'el xe nel minego ): e 
argomento proficuo per l'elaborazione 59022 risalire la corrente, serbando fede 


gli aggravi ai contribuenti. Elvezia. 

> la corrente 3 Dal di là ‘dell’ Alpi si prendono le i o - ; 
di Leggi ich if inni Al suo vecchio ma sempre lodevole pro- Ma prima di tutto questo, e-subito, 
ì Leggi economiche e Decreti finanziari. gramma — ispirato a.-conservazione ed 


scienze, si. importa la.filosufia, si plagia 1 I 
3 È Cina subito, c'è da pensare alla ‘piaga. sicula 
Certo, la spesa di annue lire seimille } a' progresso — ha lasciato alla pochezza 


cretinescamente il metodo; e non si cè p 
vuol. pensare;;che per quelli/lassù. dél latifondismo (he ha povitiato anche 
è 7 j- | del sottoscritto ‘d’entrare ‘nella’ que- la Roma dei Cesari), alla miseria ‘dei 
non è grave; ma, proposta da un Mi | stione dell’insegnamento ' della morale 


ciò che hanno, è buono, perchè adatto I 
i i i coloni delle Romagne, ed a provvedere 
nistro che ha per'insegna /a Vesina, | nelle scuole elementari;* le quali, anni 


alia. loro civi) oichè operano per € _provved 
0 2 î P il sostentamento agli operai inabili al 
sorprenderebbe un poco, qualora dal addietro, per eccesso di'reazione e d’in- 


convinzione; ‘nè si vuol ‘studiare di i . 
È n 4 h - { dove essi hanno cominciato, come pro- | lavoro, cosa che il nostro Senato ha 
lavoro della Commissione non si spe- . NOvaziIONE sì vollero atée, con quei frutti considerato in limiti troppo angusti. 
che ognuno può. vedere.. 


gredito, e quanto affaticano per man- i n 
; di Sag Se le due Camere si mettono di pro- 
rassero appunti e confronti di qualche . ‘ prima di procedere: oltre, sia per- 


tenersi all’ altezza ove sono giunti. i re si n n 
1 “ " 3 Non parlo della Francia che spende | posito su questa via di riforme, le masse 
importanza riguardo la presente vita messo al sottoscritto aprire, in propo- ed i ben pensanti rinunceranno al so- 
economica del nuovo Regno, e sito, una parentesi ‘poco: confortante. 


quattro volte più di noi per. l’istru- | ed i o 
cialismo con grande vantaggio della 
Che si può mai sperare, se ‘uomini 


zione: è troppo grande, troppo ricca, { cialis IRE 
può n re, s troppo civile per poterla lodevolmente | civiltà. G. C. Costantini. 
ASTA "i compelentissimi seppero, glisapprovar ; ” 
i i j ’ argomento în se stessò:? Se certi pro- RE AI 
Gli slreni si accontentano di poco. | f,ereomento in se stesso. Se certi pro" 


imitare, 3 

Parlo della civile. Svizzera che ha 

V Ù $ cominciato la riforma,.che: 1’ ha innal- 

Il giornale Domovina che. si pubblica la bega di volermi: contraddire, seriza | zata a tanta altezza, diminuendo le 

a Gilli, serive: «Nel mezzogiorno :del- * aver letto ciò che-intendevano di ab- imposte ; delta Svizzera che ha speso e 

Vl Austria vivono 50,000 slavi che il battere ? Se fuvvi persotia — ch'io re- spende tanti, m: tanti milioni più di 
maoloch italiano minaccia di ingoiare se putavo competente; perchè s’ è prefissa, 
noi non facciamo il nostro dovere come a scopo di tutte le*sue: fatiche, la ri- 
ci è imposto dal sentimento nazionale. generazione delie scuole: elementari, — 


Sì dovrebbe per questo aumentare. di: 
due mila:il numero dei sotto ufficiali: 

























































cho ricorre alla sapienza degli Avi. 
—.— w 
Per gli ordinarienti del buon Go- 
verno noi sempre--abbiamo' creduto e 
professato .che, .su; punti, parecchi, ci 
sia moltoda “iniparàre ‘dalla sapienza 
degli Avi. E ciò-specialmente risalendo | 
ai Governini dell’ Italia in'pillole, cioè ' 
all'època de': liberi Comuni; quindi 
non senza frutto potrebbesi, anche oggi, 
esplorare ‘ ne'  polverosi Archivj que’ 
vecchi Statuti, Il che sembra aver com- 
preso Sua Eccellenza Luigi Luzzatti, 
con la nomina di ‘autorevole Commis- 
sione, per raccogliere, coordinare e pub 
 blicare i documenti finanziari della Re- 
I pubblica di Venezia. 

Difatti nella Relazione al Re, l’altro 
jeri Apparsa sulla Gazzetta ufficiale, 
l'on. Ministro del Tesoro dimostra come 
questi documenti possano offerire ma- 
teria di studio eziandio per |’ ammini- 
strazione finanziaria degli: Stati mo- 
derni, e perla retta intelligenza dei 
fatti economici. Diversamente sarebbesi 
giudicato assai strano, se, nelle pre- 
senti anguistie del bilancio, l'on. Luz- 
zatti ivesse proposto una nuova spesa, 
fosse. pur non grave, cicè " di annue 
lire :seimille, unicamente per amor di 
erudizione ‘e per provare come a lui, 
unico Ministro veneto, sieno care le 
glorie e preziosi i ricordi detla Sere- 
nissima, la quale, un secolo fa, cadeva 
miseramente nell’urto con la prepo- 
tenza e con la sfrenata libertà gallica;: 
‘ Uno studio, foridato. sui documenti;” 
circa i modi usati dalla Repubblica 
Veneta per rinsanguare 1’ Erario e prov- 
vedere poi con prestiti. a straordinari 
bisogni dello Stato, e come si raggiun» 
gesse per essi modi lo scopo di non 
destare il malcontento de’ sudditi, sarà 

+ (ripetiamolo) studio bene accetto pur 
oggi, malgrado» le «tante raffinatezze 
moderne de' Ministri tassatori. Ed è 
per ciò che plaudiamo ai concetti del- 
l'on. Luzzatti) come gli diamo lode per 
la scelta dei membri della Commissione 
che dovrà renderli attuosi. Eglino sono 
il senatore Lampertico presidente, il 
prof. Fabio Besta vice-presidente e re- 
latore, i deputati onor. Molmenti, A- 
lessio e Wollemborg — l'ex deputato 
prof. Rava — i professori Loria Achille, 
Gloria Andrea, Occioni-Bonaffons Giu- 
seppe, Stella Antonio — Ronaldo Strin- 








































































































































































































































Tanto per. variare. 


Una rivoluzione nell’ arpa. — ll signor 
Gustavo Lyòn, di:itore della fabbrica 
di pianoforti PI yel e Wotfl, di Parigi, 

















noi per le. scuole tutte. pratiche, tutte 

ben. ordinate e che sono obbligatorie | ha pensato di. tar costruire uu arpa 

J senti uole: + } per parecchi anni. . $ cromatica, scevra dai difetti degl istru- 

Anche in Ungheria si trova gran nu- la quale ha osato dirmi::( badate -:behè |‘ Non ini obbiettate che essa. non.ha j menti fin qui. conosciuti e rispondente 

mero di nostri connazionali divisi da o letotre, domando. il vostro=giudizio) | fotta. Val tanto poco la nostra! e ci j alle esigenze della musica moderna’ e, 

inoi dal dualismo, Per questo sarebbe ‘ che la moralità è una cosa vana, una | vorrebbe un aumento annuale di molti! ciò che più monta, sbarazzata degli in- 
dovere dei nostri deputati di combat- cosa che... non esiste? Se uno: scien- 
tere il dualismo con. Ja mira di abbat- ziato e politico così s' è espresso (vo- 

terlo. Anzitutto però si dovrebbe pro- glio credere, in un momento di distra- 


milioni per farci veramente forti, per { comodi pedali. E1 è riuscito. 
proteggere i nostri connazionali com- | | La grande utilità di questo prodotto 
curare di far valere i diritti degli slavi . zione ) press’ appoco : « Bisogna eman- 
che si trovano in questa e nell'altra © cipare il clero » ? Si potrà sperare qual- 


mercianti pel mondo, i quali sapreb- | dell’ operosità intelligente del Lyon sta 
bero aprire nuovi sbocchi pacificamente | nella costituzione di esso in due piani 
parte dell'impero ed esigere la delimi- ‘ cosa, se altri pretesero trovarmi fra ie 
tazione dei distretti a seconda del ca- ; nuvole, mentr’io parlavo -della-scuola 


e per ciò tanto più utili, ove si sapes- | di corde corrispondenti l’uno alle note 
sero protetti — nel caso di soperchierie | bianche, l’altro alle note nere del cla- 
» b 7 Ur 1 o — da buone e pronte navi, come face- { vicembalo, incrociati uno sull'altro, alla 
rattere nazionale delle singole regioni. | popolare, trascurata da tutti.quelli che | vano i nostri tanto gloriosi Veneziani | metà della lunghezza. . 
Per esempio, la parte slava dell’ Istria dovrebbero occuparsene di proposito? | è te altre città marittime di quei tempi Il principio dell’incraciamento :ilelle 
dovrebbe venir unita alla Dalmazia e {(D’interrogativi col se ce ne.sarà ab- | floridissimi. corde, veramente non è nuovo. AI museo 
sottoposta alla Corte d' appello residente bastanza, eh! — direte voi. — Avete I milioni si teveranno dall'esercito, ' del South-Kensington ‘ si ‘vede un' arpa 
a Zara. Il rimanente dell’ Istria, Trieste ‘ ragione). — Si prendono a cuore le Ù 
e Gorizia dovrebbero venir aggiunte questioni più frivole, si todano articoli 
alle altre provincie slave e si dovrebbe di nessuna utilità, ci si occupa di tutto 


ed in bel numero, se dalla: vicina e | Scozzese a corde incrociate, che, a quanto 
democratica Svizzera (degna erede delle | dicesi, data dal xv secolo, 

istituire per queste un tribunale d' ap- quel festeggiare, di tutto quel: apparato, 

pello a Lubiana. quel chiasso, quel vaniloquio che ci 


romane istituzioni) s' imparerà a costi- Ma l'istruamento del direttore della 
Tutto ciò — dice sempre il citato hanno procurato, e ci conservano, fin 


tuire la nazione armata. | casa Pleyel nulla ha di comune con 

Come fare? — domanderete voi. E° Quella, di cui per la complicazione e 
giornale sloveno — sì potrebbe attuare nelle più gravi sventure, — il caro no- 
molto facilmente, dipendendo ogni cosa mignolo di « nazione carnevalesca. » ( Ce 


presto detto : il tiro a segno obbliga- ; Cunseguente confusione, l’uso fa rico- 
torio, dué vo e al-mese, dai 16 ai 35, nOsciuto impossibile, ed è inivece ‘alla 
dalla maggioranza del consiglio dell'im. 10 meritiamo pur troppo!).E:se qualche 
pero. giovane esce delle scuoleclassiche: e 


anni; la milizia comunale riunita al | portata dî chiunque conosca la tastiera, 
comando di sotto ufticiali, per due ore, | € Possiede un perfetto mantenimento 

tecniche piena la mente d'una patria 

che vorrebhe grande ed ammirata, viene 











due volte al mese, dai 16 ai -20 anni; ! della accordatura, una resistenza ecce- 
le riunioni distrettuali un giorno ogni j zionale contro la rottura delle corde, e 
due mesi, le divisionali due giorni ogni Qualità di sonorità incomparabili. 

sei mesi; campa e grandi manovre per | Chi conosce il repertorio deì più ce- 
sette giorni agni anno e per quindici | lebri suonatori  d'arpa comprenderà 
ogni due anni. Ferma sotto le armi tre | Quali importanti mutamenti potranno’ 





L'insurrezione Indiana. deriso, o, per lo meno, compatito come 


Simla, 2. — La posizione inglese a un illuso. Ed io assistetti ed'‘assisto a 
Beluchisten fu attaccata il 29 agosto e fatti simili, e vedo arrassire giovani 











n la guarnigione fu massacrata. Le tribij dagli eroici entusiasmi e li scorgo fre- esi al ventunesimo anno. venire introdotti, mercè questo prezioso 
gher direttore generale del Tesoro, mussulmane sulla costa di Malahar sono narsi per hontà d'anima, mentre le "°Gosì s'avrebbe Ja vera e continua | ìstrumento, ‘nei concerti e nelle or 
Nicolò Barozzi vicepres. della Deputa- | insorte, , mani luro prudono consigliando’ di:trat- | mobilitazione. chestre, 5 
Appendigp dalla PATRIA DEL FRIULI 80! un poeta innamorato della natura. {1 pranzo era pronto. H.campagnualo | caso vi condusse qui. grande, - } 

n - nn — EF forse un delitto ? 5 ne prevenne i suoi ospiti, che si acco» — In una triste circostanza! — Troppo grande. La donna che io 
— No. Voi. sarete il Virgilio della  starono alla tavola collocata sotto un — Il vostro amico era gravemente | aveva sposato, non aveva un soldo, 
Lorena. albero, ferito. Egli fu bene assistito, ed io ri- — Ma era almeno avvenerite ?° 


— La mia ambizione non va sì lungo. Essi presero posto l' uno rimpetto al- 
Ma voi marchesa, voi che ridete così l’altra, ed incominciarono a mangiare. 
saporitamente del mio gusto per la poesia La conversazione finì per animarsi; 
e della mia passione per gli spettacoli la melanconia che aveva velati i tratti 
delia natura, voi avete tradotto il poeta della marchesa, scomparve; ella andò 
latino che citaste. a cogliere colle sue mani delle ciliege 

— Io non mi beffo punto, amico mio, per il dessert; aiutò Collichon a prepa- 
io sono triste, di cattivo umore. rare le vivande, 

— Cacciate da voi la tristezza e con- Quanto poi al campagniolo' egli era 


cevetti una buona somma per il disturbo — Era adorabile. Fù appunto ciò che 
che egli mi aveva causato. Dopo, voi | mi perdette, ela perdette. ì 
prendeste l’ abitudine di venir in casa | a lavorare come uno schiavo e 
mia, e ciascuna delle vostre visite era ' non s'occupava che. delle faccende di 
una vera risorsa per me, Quando il casa, e dei fiori del giarilino. È stata 
nostro principe partì per l’Italia, voi lei che ha piantato tutti quei rosaî, 
lo seguiste ; îo non vi rividi più che a quei garofani che orlano i viali, Le fra» 
rari intervalli e quasi affatto, Voi mi gole, i lamponi, han. prosperato grazie 
avevate senza dubbio dimenticato; io, alie sue cure. Durante due anni, io fui 





Capriclo dî gran dama 


(Dal francese.) 


Mentre il campagnuolo si pose a pre- 
parar da cena, la signora di Chatelet 
€ Saint-Lambert andarono a passeggia» 


: re nel giardino. servate sempre la stessa uguaglianza di sempre cupo. . n sE al contrario, pensava a voi... ! l’uomo il più felice della Lorena, 
i I ciliegi eran coperti di frutta ver- | carattere, . . 7 Ebbene, amico mio, gli disse laf  — Davvero? — E la vostra felicità non durò punto? 
miglia, i pomi c le pera, ancora tutti — Quando, or fa due ore, noi ci signora di Chatelet, a vedervi così de- — Si, signor marchese. Ma nan eran — No. Il vostro amico, il Signor ca. 


siamo posti in cammino, la mia melan- solato, si direbbe che avete dovuto 
conia disparve. Uscendo .da Nancy, ap- aver dei grandi dispiaceri. Raccontateci 
poggiata al vostro braccio, il mio cuore dunque un po’ le vostre pene. Se non 
sentì dilatarsi; giungendo vicino a questo si tratta che di danaro, vi ajuteremo, 
giardino, la gioja mi.invase; io mi sono — Grazie! signora, rispose Collichan. 


già le vostre monete d’argento che io valiere d' Apremont, veniva.di ‘tratto in, 
Fimpiangeva, ma voi a cui mi era affe- tratto con degli ufliciali al servizio del 
zionata: tripla ragione per non dimen» nuovo duca, Fra quei giovanotti vi era 
ticarvi. Con il danaro ricevuto dalle un polacco che aveva Seguito Stanislao. 
vostre mani, comperai «elle terre, feci Egli portava il costume: del ‘suo, paese ::. 


piccini, incominciavano a formarsi ; e il 
fogliame frammisto degli alberi forma- 
va come un velo fitto. 

Attraverso la verzura si scorgevano 
dei lembi di cielo d'un azzurro: d' oltre 














i mare, sentita ringiovanire; ma la mia gioja — È un segreto, forse? fece osser- restaurare la mia casa... un b>rretto ornato di pelle, sormontato 

Una popolazione alata cantava, vo- | non mi è durata... , vare Saint- Lambert. . — Ma fino adesso io non vedo punto da una piuma di diamanti; ‘una brillante 
lando di ramo in ramo, — E perchè? o ! — No, signor marchese; tutti quì | la catastrofe, Ù + divisa ricamata in oro; una sciabola dal 

Il marchese pareva assorto în sè. — ha vista di quel povero Collichon conoscono le mie sventure, i — Ci arrivo, signore. lo era scapolo, © l’imprgnatura magnifica, sospesa ad una 

i — A che cosa pensate voi ? gli chiese | ha completamente modificato le mie — Noi vi ascoltiamo. Sedetevi e par- { o piuttosto vedovo, cintura di seta. Dei superbi. mustacota 

È la sua compagna. idee, Adesso vedo tutto nero... ' late, — I — Ah, diavolo! io credo di com- ‘ tagliavano in due la sua figura. Egli foce 

i — Io non penso, ammiro questo pae- — Voi siete troppo impressionabile. Collichon. prese una sedia di le no, { prendere. — . . « la corte a mia. moglie, i ade=" 

o saggio, — Confessate che la tristezza di quel mentre il ‘marchese gli versò un bic- | | — La vita mi pnive monotona, presi © scare dalle ardenti proposte di quel po- 

— Ecco nn'argomento per scrivere | campagnuolo si è pur riflessa anche chiere-di vino ch'ei tracannè d’un.j i' isolamento in uggia e mi rimaritai. ‘lacco, e bentosto io divenni il Dori 

dei versi, su voi, tratto... — E da qui incominciano le ‘vostre’ “turato degli uomini. To amava la” 





sventure? 





— E’ vero, Quel buon diavolaccio, — Vi ricordate voi signor marchese, 
che io ho creduto così allegro alcuni come mi avete conosciuto? © è 
i anni fa, e che.io contava ritrovar col‘ — Perfettamente, LE ; 

— S'indovina questo gusto, leggendo | sorriso sulle labbra, è tutt’affatto can-.--— Era sotto il-regno: del'duca Fran-']. 
le vostre opere, Decisamente, voi siete giato, + cesco II: Jo viveva tranquillo quando: il: 


Giovanna cone un: pazzo; avevo in 


— Difatti... 
‘mon fiditeia assoluta 


— Voi ‘amate In campagna ? 
— lo l’adoro, 
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L'orttioformio, Un nucvo” mibzzo'd' atro> 
fizzamento, li professore Tinorn e il dot- 
torte Heinz di Monaco hanno composto 
chimicamente un nuovo mezzo d’ atrofiz= 
zamento che dicono molto superiore, in 
cetti casi, alla cocaina. Esso disinfetta 
e, ad-un tempo, attutisce completamente 
il dolore. Questa polvere bianca, che i 
due inventori chiamano Orthoformio, 
atrofizza le estremità de’ nervi co’ quali 
viene in contatto e con niò, ne impedisce 
il dolore, E’ necessario però appunto che 
vi sia il contatto diretto co’ nervi, senza 
gli impedimenti delia cute. Le combu- 
stioni appartengono, ad ogni modo, al 
dominio dell’ Urthotormio. I due inven- 
tori pubblicano un esauriente studio in- 
torno al lero trovato nella _Manchener 
Medicinische Wochenocherfte dimostrano 
con esempi pratici, che l' hanno usato, 
con buoni risultati non soltanto nelle 
applicazioni esterne, ma anche, interna- 
mente, negli ascessi dello stomaco e 
della laringe. Gli esperimenti per altre 










“La partenza del Sovrani per la Germanlo, 


= I Sovrani partifono stanotte per Hom- 
burgo,. accompagnati dal ministro Vi- 
sconti ‘Venosta:a dai loro seguiti. Sono 
al seguito del Re;-il. primo.aiutante di 
campo generale reggente ministero della 
real casa, general Ponzio Vaglia, il pre- 
fetto di palazzo gran maestro delle er- 
rimonie conte Giannotti, gli aiutanti di 
campo generali Appelius e Ponza di S, 
Martino, gli aiutanti di campo tenenti 
colonnelli Greppi, Santi, il capitano di 
corveita Thaon De Revel, i mastro di 
cerimonie Cosimo Per , it medico del 
Re dottor Quirico, il direttore superiore 
della segreteria particolare Nuriscio. 
Sono al seguito delia Regina il cavaliere 
d’onore marchese Guiccioli, Le dame di 
corte duchessa Massimo Trotti, e_il 
gentiluomo di corte conte Adofredi Fe- 
dini. 











Teri, verso. qua ) 
una diagrazia piuttosto grave : ufi. 
HE î “legno cadde sul piede sinistro, 
le mie asserzioni; scrupolosamente ve- tandone. fe dita, della signdra 
ritiere sui ‘suoi «famosi fuochi, hanno“ Ella stava sotto.il portico, alle ci 
la testimonianza di tutti gli spettatori. mura poggiavario alcuni tronchi pesan- 
tricesimani. Sapia ch'io non’sono nè" 1;ss;mi di ciliegio, uno dei quali ap- 
invidioso, nè maligno. E perchè dovrei... suinto‘le cadde sul piedi 7 
esserlo? Ma che le mie corrispondenze.:5 1; medico ‘del’ niogo dot Natale 
hanno. peri base lola SO verità. “Pletti; con quello‘z10 affettioso che to 
matico, del fil di ferro. proble”. distingue. prestò le prime cure alla fe- 
Quei suoi da Lei decantati fuochi, fu- rito, la quale Do Stesgo: i 
rono accolti da segni indubbi di disaP-.. 1ap;lmente to verrà. ese di Ja 
provazione, E tutti, tutti, sa? partivano; vicolazione delle dita avoldo: ella ripore 
Sasoddieiati, confrontanda LS e tato lussazioni delie-falangi ‘e’ frattore 
con quelli degli altri anni, notandone 7 " È Ni 
la lentezza, la nessuna forza, la poca : con lacerazione, dei tessuti, soprastanti. 
lumizosità e la pochissima varietà delle. . 26 spp muli 
iamme colorate. 1,4% si 1.9. 
Non parli di battimani, chè mi ob: Friuli Orientale. 


bligherebbe .a raccogliere migliaia di: 
















lel :maestro Clocchiatti: 

(X) — Gentile"fu certo 
il pensiero ‘del. sindaco d'invitare la 
cittadinanza a rendere |’ ultimo tributo 
d'alletto «al ‘compianto : Maestro” Gloe- 
chiatti — ma fu, dirò così superfluo, 
poichè nessuno vi sarebbe mancato. E 
mancanze non vi furono di certo maì- 
grado il poco tempo concesso per ren-, 
derne avvisati i numerosissimi amici e 
colleghi «dell'amato estinto... Parecchi : 
i maestri det circondario, Don B, Riga 
già Direttore di codeste scuole, il Mar- 
chese B, Mangilli, dal quale, come dai 
fratelli, il Clocchiatti era considerato di 
famiglia. E la marchesa-Mangilii Lam- 
pertico che ebbe sempre le più figliali 
cure verso’ il povero vecchio dabbene, 
telegrafò a-‘distinta persona del Se, 













































L’ Esercito, in vista della partenza 



















applicazioni sono in corso. dei Sovrani d’Italia per la Germania, 4 
i SE gti 3 i Jerchè nulla avesse a mancargli nei 6 i nia Qi 
Nel regno dell'oro. Si.ha da Nuova York | stabilita per oggi, dice che i voti della ponenti che'egli non credeva pri testimonii in mio favore. Al.caso mi! Cormons. —.Mascalzoni vigliacchi. —. 
che col piroscafo Portland giunse « Los | Nazione non possono mancare în questa ‘fenevano- i: cordoni il sindaco Bo- | dica di dove. partivano ed io lo illu- La guardia di linanza italiana Viscorni, 
% minerò in proposito. È addetta. alla‘ Dogana di' Visinale, ‘in 


nuova ed importante manifestazione dei 
vincoli di amicizia e di alleanza con la 
Germania. Questa alleanza pacifica non 
è il risultato di combinazioni momen- 
tanee, ma il portato naturale di grandì 
avvenimenti storici, L’ unità italiana e 
quella germanica, nate insiemé, non po- 
trebbero che insieme sparire. Questa 
solidarietà naturale e spontanea, per 
sancire la quale i patti scritti sono quasi 
superfiui, aliena da ogni teatralità come 
da ogni provocazione, costituisce la forza 
dell'alleanza Germanica è ne assicura la 
stabilità e la durata indefinita, 


—__tt-+-@e-an 
Telegrammi scambiati fra Faure e lo csar, 


Appena arrivato a Dunkerque, il pre- 
sidente Faure diresse allo czar il se- 
guente telegramma : 

«Dunkerque, 31 agosto, mattina. A Sua 
Mae»ta, l'imperatore Nicolò, Varsavia, alle 
grandi manovre. 


Nel momeuto in ci 0 
francese, il 1.0 primo pensiero corre alia 





Angeles (California) un piccolo drap- 
petlo di minatori reduci dai campi au- 
riferi di Klondìke, nell’ Alaska, recen- 
temente scoperti. Portavano seco oro 
pel valore di 100,000 dollari. Narrano 
cose sbalorditoie della ricchezza mine- 
raria di quel paese e parlano di vene 
d'oro che si stendono 1a ogni direzione. 
Nun sembrano confermare i terrori e 
le privazioni che dicono avere provato 
in quella regione gli avventurieri che 
primi ne avevano fatto ritorno. 

Parlano pure d'una splendida sco- 
perta d'oro a Monnet Creek, a 800 mi- 
glia dalle foci del Yukon e fuori dei 
confini dell'America britannica, Asseri- 
scono che colà la ricchezza superi quella 
del Klondike. 

Siccome taluno chiedeva come mai 
recassero oro soltanto pel valore di 
400,100 dollari, il capitano del Port- 
land dichiarò d’essere stato costretto 
a lasciare St-Michael prima dell’ arrivo 
della imbarcazione recante il tesoro sulle 
acque dell’ Yukon. 


nanni, il cav Celotti, il marchese Mah- 
gilli, il maestro Lenna direttore. di 
queste scuole. Seguivano i parenti,.i 
maestri e de‘maestre, numeroso stuolo 
di amici, 

Una. bella corona degli amici ed 
alunni, ‘una ‘dei Marchesi Mangilli ed 
infine una’del corpo insegnante. Molti 
reverendi, moltissimi ceri e la banda 
del Circolo di: S. Giuseppe. 

Terminate ‘le esequie al duomo, la 
salma fu accompagnata al Cimitero ove 
perlarono ‘benissimo di lui il Sindaco 
Bonanni = il maestro Lenna ed il cav. 
Celotti. 

Ma come. non parlar bene del. Cloc- 
chiatti? Difficile, anzi impossibile, sa- 
rebbe stato il non farlo. A 

Spero che alla corona i tremila alunni 
ed i numerosissimi amici det Clocchiatti 
sapranno aggiungere una lapide ove 
sia scolpito il‘suo venerato: nome,: af- 
finchè lo apprendano.e ne imparino le 
modeste virtù-anche i posteri, i 

Una cosa-mi-rincrebbe ;.il non vedere 





telligenze fra 


Gli oh! prolungati partivano:dai fan='| guito alle. reciproche 
ica scorsa 


ciulli e da un gruppo di giovanotti, ‘ due dogane di confine; doi 
fra’ quali c'ero io. Se fosse pratico . dal suo posto si portò fino 
delle dimostrazioni popolari; domenica j-di Brazzano' per acceri ‘ 
avrebbe potuto notare l'ironia.‘-delle‘1 locipedisti uscissero dal ‘Regni 
nostre approvazioni canzonatorie,..al- ‘ REA 
zantesi ai punti più critici de’ suoi 
grandiosi fuochi. 2 ) n° 
Credo, sì, Le credo’ ch'Ella ‘abbia 
avuto soddisfazioni, e. che abbia letto. 
sui giornali cittadini anche degli elogi ;'. 
ma il corrispondente da Tricesimo non 
sa fare come certi corrispondenti’ d’’06- 
casione che magnificano:gli:spettacoli 
del proprio paese per dargli importanza, 
e così lurlupinano'i lontani. li-popolo 
educato ma -francamente veritiero idi: 
Tricesimo, non può -approvare:i suoi 
fuochi, come non li approvo, jo che ho 
visto parecchi spettacoli pirotecnici, in 
grandi città ed in tempo’ sciroccoso;* 
— forse — non sono: del:tutto; profano: 
alla pirotecnica, se. a. sette.anni, facevo: 
razzi e girandole come Ja sua piccola | 
incendiata domenica scorsa a Tricesimo, 


































in 
del. ponte sull':Judri; dalla:vicir 
si presentarono quattro: mascalzoni: ca- 
itanati da certo Pietro Marcon d'anni 
47 che’ ìinveirono' villanamen D 
laguardia, «contro? 1’ Ità 
italiani.; .;.. ga 
i La guardia, cal ; 
si ritenne “ollesa, € volle a 
quattro: villani perch 
‘degli; insulti 
‘aver fatto, n 
la ‘diedero ‘a gambé, 
sessi 'contro‘la’guari 





























































i io pongo piede su suolo 








Si afferma che le 600 concessioni di | Massta Vostra, a Sua Maesta l’ imperatri 

sx ly peratrico, a È 
terreno già fatte nella regione del } tutta la nazione russa. La magnificenza ela | la bandiera.ed una rappresentanza della 3 se-S6f Fierie; 
Klondike renderanno 70 milioni di dol- { corqiahta dells accogionze preparate al pre- Società Operaia. E' vero. che .il:Cloc- h 
sidenie della repubbirca suscitano in tutta ‘la { chiatti non.era attualmente.socio; — ma Pordénone. fe DI 






lari (350,000,000 di franchi) ai loro 
proprietari. 
———__n__ 


Sul termbile incend.o di Venezia, 


Anche ieri per tutta la giornata si 
continuò il trasporto delle macerie in 
seguito all'incendio ed al crollo della 
casa in Calle Redivo a S. Luca. 

Un'altro cadavere fu jeri mattina 
scoperto, e precisamente quello del 
muratore Angelo de Rossi, c nquan- 
tenne. 

Domani avranno luogo a S. Marco, 
per cura del Municipio, le funebri ono- 
ranze alle vittime deli’ 1mmane disastro. 


+ an 


, ai È st, 
Un' altra gravissima disgrazia, STRETTE o 
Nello stabilimento Stuchy alla Giu- Albertone 
decca, vari operai lavoravano nella co- | yng] rigolierare la questione coll'Orl:ans. 


struzione di uno stabile, sotto la dire- 1 n 

zione dell’'imprenditore Samassa. C Il Don Marzio di Napoli dà notizia 
leri mattina il muratore Antonio | che il generale Albertone insiste nel 

Berton che lavorava sopra una impal- | domandare di essere collocato in posi» 

catura interna al quiuto piano, (da una j zione ausiliaria onde esser libero di 

altezza cioè di circa quindici metri), | rispondere a qualunque pubblicazione 

non si sa ancora per quale causa, pre- da chiunque fatta riguardo alla sua 

crpitò nel sottostante selciato. Mi disgra- | persona, 

zialo, battò il corpo su un parancolo € | Albertone si dimostra sempre assai 

rimbalzò sopra un mucchio di calci- ; contrariato dall’ intervento del conte di 

naccel 7 ne Torino nella sua vertenza col principe 
Raccolto dai compagni di lavoro, per q' Orièans, 

cura dell itaprenditote Rteeso PM es Egli era deciso a battersi qualora 

sportato, all'ospedale civile 8 questi fosse rimasto ferito. 

vere, L’infelice non aveva che una di » 
iccolissi eri vani. ò Il generale fu costretto a ritirarsi, ma 

piccolissima ferita al cranio, però non OI i 

A i te è av 1 » da parte sua non è diflicile che, riac- 

sanguinante. La morte è avvenuta per i a i 

commozione viscerale quistata la libertà, non risollevi ia que- 

7 , i MaTÒ À ’ occa- 
Il Berton aveva circa 27 anni, era Stone coll’ Orlèans, aspettando 1° occa: 
sione per risullevarla. 


celibe, nato a Carpenedo di Nestri, 

i faceva molto soffrire non sapendole na- 
ila Appendice della PATRIA DEL FRIULI È scondere un amore che aveva perduto 
. spa della sua purezza, un amore che intac- 

Eterno dissidio. cava il nio egoismo, che costruiva 1n- 

ganni e amarezze, un amore che non 
—— 000 ta credere nè sperare ali’ anima. 

Il sole radiante diffondeva una grande Cercai lo sguardo di lei ; ma lei, curva 
dolcezza nel lembo di riviera, all’ An- @ cogliere 1 tiori ed erbette, sembrava 
nunziata, deliziosamente delizioso. Gii non sentire l’ occhio che l’avvolgeva 
umili prati sorridevano di fiori e per tutta. di i 
l’aria serena s’nseguivano pispigliauti Le curve arrotondate, il vestito largo 
i passeri. cadente a sacco, la lisouomia alterata 

Il mio cuore subiva tremendamente dal pallore mi davano la visione spa- 
tutta la gravità di un errore che m'a- ventusa che fra poco sarei stato padre. 
veva aggiogato a un affetto che andava Un timore, dapprima vago, mi tra- 
smarrendosi in un’ ultima luce; nè agli Verso lo spirito : che m'importava del- 
effluvi del mare azzurro, nè al sussurro l’importuno inuucente che avrebbe ve- 
delle fronde, nè al mistero de' pini e duta la luce della vita in mezzo ai di- 
degli olivi, la mente sgombravasi di nubi,  SIuganni dell'amore? quale novo in- 

Elisa era sempre cara, sempre solle- canto veniva ad alimentare qualche mio 
rente: serbava, della recente malattia, slancio d abnegazione? wa 
un leggero pallore che raddolcivale i £, nel mio iutimo, rividi gli occhi di 
tratti, è gli occhi un po’ cerchiati di lei, duri, leggermi dentro la colpa, il 
livido avevano un’ espressione di lan- deneno Inrano pe duel pat sì spor 
i i lesse per non ribadire la catena che 
guore che intenetiva. mi legava. Invece, come se obbedisse a 


Ella in un vestitino chiaro e suecinto sl si A 
0 divino, essa li levò sopra di 


traversò il giardino e mi salutò col suo un appello . Ò & 
is me e mi sembrarono‘. cangiati, come 


buon sorriso. . c 7 
All'ombra d'una grande begonia a stiliassero qualcosa di: tenero, di sup- 
fiori rossi, io mi fermai a riguardarla: plichevole, di benigno. .. 3 
la poverina mi parve alsai abbattuta. — Mario, escianiò pudicamente, questi, 


Senti una stretta 3 
cuore pensando che l'avevo’ fatta è la 


Francia un ‘sentimento di commozione ‘e di 
gioia. Il ricordo rimarra impresso 1ndelebil- 
mente nel nostro cuore. Prego Vostra Maestà 
anche una volta di gradire 1 espressione della 
mia riconoscenza, nonchè i voti ch'io faccio 
per la felicita Vostra e della imperatrice e per 
la grandezza e la prosperita della Russia. 
Felice Faure.» 


Lo cezar Nicolò rispose col seguente 
telegramma : 


Varsavia, Luzonky, 31 agosto. ore 11.50 sera. 
Al signor Felice Faure, presidente delta re- 
pubblica francese, Parigi. 

L'imperatrice ed io Le siamo riconoscenti 
delle parole amichevoli ch' Ella ci ha duetto 
testè. Con piacere serberemo memoria della 
visila che il presidente della repubblica fran- 
cese lia fatto all'imperatore della. Russia, il 
cui cuore palpitò assicine al cuore della Francia. 

Firmato: N.cotò. » 


giova ricordare che fu tra-.i primi i- 
scritti e che.;per vari anni fu anche. il 
primo Segretario d' essa. 

Si poteva -dunque, a parer mio; fare 
una.. eccezione. — eccezione. dei resto 
già usata ad:aitri che si trovavano nel- 
l’identico:suo: caso. 

Quando. partimmo' dal «Camposanto; 
ùn solo pensiero animava.-noi- tutti: : 
Posa. in. pace; ‘0 tu- che: fosti-sempre; 
nelia tua lunga. vita;:;un -galantuomo:; 
tu che non conoscesti:l’ invidia, non il 
rancore; tu che avesti l'animo-e l’.in- 
gegno ben degni dell’ alta. missione di 
educatore, esercitata per quasi mezzo 
secolo fra noi. 
_—_—————————_—————_———_—&b 

Bei medici concorde è i° opinione 
Sull’ acqua di Chinina e di Migone. 





AI mio cortese: contradditore. ‘= ‘8 
settembre. — :(B.); — Poche ‘linee ‘di 
risposta all’.Egregio: mio contr additore 
in sulla. Patria. dy jeri; 

E° vero ‘che ommisi di dire‘che‘eravi 
riunione «di Presidenza ‘della Società. | 
Uperaia ; ciò: però non ‘muta carattere’ 
alla questione. È 3 5 

Sono -d’ accordo ‘auicli“i0 ‘che si do- 
vrebbero sopprimere 'i‘banchetti quando 
trattasi di qualche festa patriotica, s0- 
stituendosi: invece delle conferenze. 

Ma pur troppo fino ad ‘ora l'istru= 
zione dell’operaio si è fatta breve 
strada e sono assai lodevoli* gli ‘sforzi 
che fa perchè si allarghi la nostra So- 
cietà operaia generale. î 

L’ Egregio mio contradditore non 
vuole disgustare nessuno dei soci ap- 
partenenti ai vari partiti, e dice ‘che 
nelle feste pel XX Settembre ©’ entra 
la politica. Ma per la stessa ragione 
si dovrebbe pur far a meno di ritor-. 
dare Vittorio Emanuele, Garibaldi, Ca- 
vour, Mazzini e tanti grandi: fattori 
del patrio riscatto; sopprimiamo ‘la. 
festa dello statuto; non più si ripetano’ 
già quelle sacramentali parole a Roma: 
ci siamo e ci resteremo e ‘Roma in- 
tangibile, e tutto per non far dispia- 
cere ai nemici politici. Ma dove si an- 
drebbe a finire: allora ?: (REARE: 


Il Cinematografo e il Grafofono, — Per 
alcune sere,-a incominciar'da ‘sabato, 
avremo nel salone della. Stella-d’oro:il' 
rinomato Cinematografo e il Grafofono 
che tanto piacquero nelle sale superiori 
d-1 vostro Minerva. Anche qui è certo, 
che molta gente accorrerà ad ammirare | ‘ Passa al morid. :42,6:i0. . tramonta "81,43 
queste sorprendenti invenzioni. Tramonta ‘18.41 età.giorni 6" 
AIAR | 


di... No, non era un’altra donna; no, | piacenza per: qualche minuto, e, rivol- 
Rosetta, l'amica della mia donna, ...chè : tasî a ‘un'tratto verso ‘di me, chiese : 
la visione tosto deformavasi e sotto i — Come mi trovi? 

tratti di essa, illuminati dal: presenti» — Adorabile.. Sei pronta? 
mento d'un piacere, sotto Îa rosea tra» — Si. C'è già la carrozza? 
sparenza delle carni che sprigionavano ! : — Oh! puoi aspettare ancora... sarò 
intenso un acuto profumo di verbena, :: giù, come al solito, fra venti minuti! 
nel sogno, sostituivasi Elisa ridente e — Che facciamo ? 

vittoriosa, gelosa e gaudente. T — Non dimentichi nulla? 

lo la seguii; ma, nel tinello, mi sof- : | Ella dette uno sguardo attorno. 
fermai, impaziente e nervoso. Di tà, — Mio Dio! esclamò giocondamente, 
nella sua camera, la sentivo andare e _ quale disordine1... Non ti dispìace mica? 
venire, aprire e chiudere cassetti, dare aggiunse con ‘una moîna. ‘* i 
ordini alla cameriera. | : Sì sedette aprendo indolentemente il 

— Essa esce, mi dissi: dovrò accom- ventaglio. a 
pagnaria. : & ;- Mi rincrescerebbe assai se doves- 

M' avvicinai all’ uscio. simo incortrare Rosetta ! ; 

li sole penetrava a fiotti nell'elegante | —'Perchè? chiesi repentinamente’ a- 
santuario, ove essa finiva di abbigtiarsi “ nimato mio malgrado dall’ innatteso-ti- 
e facendo risaltare il grazioso disordiné “’ more, AE 
che regna in que’ momenti, durante . — Perchè, rispose guariandomi' negli 
quell’ allare di stato, che è la toletta di occhi, non so, da un tempo .a questa 
una signora. : parte mi è divenuta uggiosa. E ‘tu sai 

— Hai mandato per: la carrozza ? “il motivo. Lay 
chiesi con serenità. = Quando te le leverai dal capo, idee 

Anche Elisa mi rispose rabbonita, simili? dissì seccato, ; : 

— Si; mi è venuto un desiderio:im- —-—ii signorino, esclamb-essa con tale 
provviso di andare a fare delle compre. sarcismo, è ferito! Anche jeri.Noceti, 
per dui. — con-le sue solite. arie sentimentali me 

Sorrisi piacevolmente, questa ‘vol aa S - 

Augusti 





e ussunti ‘a protocolli 
Presente: la':g 

‘| rono di .non; essere. i 
:vocati e ‘dichiararono. 1 

baldo ‘caporione non 





































e il promotore 
La: Dogana:di 
olare rapporto’ ‘gi.;si 
‘dine, dai. quali:invo 

affinchè ‘lè guardie ci 

d’ ufficiodevono, i t 

tanto rispettate quanto ‘10: sorio: le:au- 

striache: quando:si portano sul'territorio 

italiano. 0" È 











Gonars. 


Le feste di domenica. Eccovi ‘il‘pro- 
gramma delle feste che a benelicio. dei 
poveri del Comune ‘verranno: qui date 
domenica, sotto. gli auspici della Con> 
gregazione di Carità : 

Lotteria di beneficenza’ con numero 350 re- 
gali; la vendita dei’ biglietti seguira‘ datto’ 10 
ant. alle 8 pom.; là/dispensa:dér regali, ‘dullo 
8 alle 10 pun. — Nelie- ore: pomeridiane :: Con- 
certo; Convegno dei ciclisti di diversi Club — 
Grandiosa festa da ballo con iilunmazione a 
gaz ucetilene ed orcitestia “di Palinanova, — 
Servizio di calle e resisurant, olti'e he nelle 
oster.e del Comune, 1n-chioschi appositamente 
preyarati. . 







. Bollettino “meteorologico, 
Udime-Riva Castello Altezza: su 
aul suolo m. 20 Ha 
Sottembre 3 — Ore 8 ant. Termometro.21.2 
Min..Ap. notte? 16.7: Barometro 253.6 
giato atmoafirico Bello pi 
‘ento x ressione leg. to 
IERI Vario. P. peli, SPSETO i 
Temp. massima 29.4 |. ‘minima:18,8 
Media ‘23.22 ‘Acqua ‘caduta mim > 
Altri. fenomeni : > i i 
Bollettino . astronomico: - 


Settembre 3 
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Fagagna. 

Medico derubato. Uno sconosciuto, en- 
trato l’altro giorno nella camera del 
dott, Filotimo Danieli, rubogli una giacca 
del valore di lire. quaranta. 

451 deriva cai ie I 


culla che essa arricchiva di nastri,. di 
trine, di ricami, all'oggetto che formava 
il suo orgoglio e. che a me accresceva 
invece il malessere. 

— Sei triste! dissi. 

— Come non dovrei esserlo ? susurrò, 
Temo sempre per.iui! 

— Visionaria. 

Elta mi guardò con aria spaurita: 
con atto di dispetto rientrò in casa, 

Abituato a simili bruschi passaggi 
frequenti nelle donne. che sentono di 
provocare i sentimenti. più opposti nei 
cuore altrui, la seguii lentamente. 

Essa, da vario tempo, non credeva 
più tanto a me;.ma non osava ina- 
sprirmi con la minima: parola di rim- 
provero. Conscia delle. mie esitazioni, 
de’ miei timori, deli’ emozione della voce 
mia, sembrava appagarsi soltanto della 
dolcezza improvvisa d’ un mio sguardo, 
d’una mia carezza... .. : 

Attraverso il miraggio di angustie 
segrete luceva nitido un pensiero inti- 
mamente più penoso, uno di quei pen- 
sieri che risvegliando come per incanto 
un cumulo di sensazioni e di.entusiasmi 
giovanili, ci fa vedere la pochezza -e 
lFimpotenza nostra. . ni x 

Chiudevo gli-occhi-allora.in: un -sug- 
gestivo raccoglimento, e,-nella:fantasia 
e nel cuore, in:soavissima: vaporosità di 
contorni disegna a squisita imagine 





Sole .. ng coito 
Leva ore di Roma 533 leva ore 13.47 






















































n : ne parlò. 
tanto, a-che fare il ghigno:al destino? ‘ 

Mise i gnanti, prese un ventaglio, si av- i : 
vicinò allo specchio mirandosi con com»... (Cestitue.) 







inesprimibile - al fieri per la Madonna, per CIONI 
1 Il suo pensiero correva costante. alla 
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LAPATRIA DEL FRIULI 
nevon mente=per=ti-nostresSiornale=presso:t" ufficio principale #1=Pubbiloiti #-"WANZI 
oma Via di Pietra 91 — GENOVA. Piazza Fontane. .Marose — PARIGI Que:de:Maubauge 
: Aldersaste: Streol, . 3 : 













dall estero, < 
San Paolo 11 — 
Edmund: Prine 


MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 


AUGUSTO VERZA < 


x Udine — VIA MERCATOVECCHIO N. 5 e 7 — Udine 


Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ece. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 


Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 


UNICO DEPOSITO 
BICICLETTE. 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed Estere 
aaa A da Lire 250, 300, 350, ecc. ie 

HUMBER - PRINETTI-STUCCHI- RALEIGH - ADLI 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria e coperture di tutti i tipi ‘e’ qualit 
Noleggio biciclette -- Officina per riparazioni. 
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per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 


preparati per uso fotografico. 
A richiesta si spedisce gratis Il listino, 








alla Farmacia G. MANTOVANI | * X A 
Calle Larga S. Marco - Venezia ig FRAN CES C0 CO G0 LO $ Ì 
‘trovasi un grande deposito delle migliori lastre È È te giglio pra 7. SD Ò 
fotografiche alla gelatina bromuro d'argento. Carta | “w y | | ) call x ie) 
Eastinan alla gelatina bromuro per ingrandimenti, Carta Ei d ì Gola 15 d BI " l X* 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo- A $ RECAPITO K 
ruro d’oro, nitrato d’argento. Bagni preparati per svi- 28 presso Faustino: Savio, Barbiere - Mercatovecchio È 
luppo dell’ Idvochinone ed all’ Iconogeno, Bagno unico | i{5)} $ ein Via Grazzano . 9I. K 
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na sasa sa \ 
LICCIVONCIVIIIVIIINNIVI AITINA E || SLC 
I ai z . è siete st È. 
"e3 CPN t IT NI #*/ 2 S Lo Squisito Pofumo. 
x NE SIE f SALI ga «ACQUA a CHININA MANZONI 
3a3i Società riunite FLORIO c RUBATTINO e) ® Pe e deine ESRI e 
Pax COMPARTIMENTO DI GENOVA 1) L'Acqua di Chinina Manzoni, cheha conquistato in: breve tumpe, 
a Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l'imbarco dei passeggeri D il favore dei consumatori, vlene preparata con metodo speviale ed acsura» 
8, | a ) tissimo; essa si raccomanda come un'oitima losione per: la testa; perth 
n x UDINE — Via Aquileja N. 94. — UDINE IE serve a rinvigorire la capigliatura ché rende morbida e lucente 
n È sopratutto indicata contrò la forfora ché si genera nella cute dil sape 
a ini A sant x i sotto $ capelli. i ST srt 
EX Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumulativo Ferroviario Wa] sei per ogni fincone, di 100 gramirai dista,” 
na 3f passeggieri e bagagli. passeggieri e bagagli. ° da } L. 1.50 - ELEGANTEMENTE CONPEZIONATO -L. 1,80 
si di ù Foe qpoiion orao nc Os, GO da 01 1 on - 1,00 dat a 19 funi 
SC Ba esita. 
x SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA’ FLORIO fonda'a anno 1847. 2 Sa { Deposito generale presto A. MANZONI & ©., Milano, Roma, "Genova; 
se x » RUBATTINO » » 1838. SC Da i IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio 
ai CAPITALE: Sede Centrale Roma Zar 4 entenarsi Pio Miani, De Cirolami. 
Le SL Suatuario.. L. 60,000,000 Compartimentali 2 
Pa tt Emesso e versato. . . . » 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA " joogoco 30 Ga DO vc 000005 00.306 00 de I 
si ‘qî 3 n° ° Xx Ù I 142 es. ' È 
Maid "Fs Partenze Postali I e 15 di ciascun mese 4 NK î Pasta Dentifricia Va zetti 3 
ef 5 i 
fo da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè Ss Kia}, SE uze! 
adi toccando BARCELLONA sis Xa Ì _1l sottoscritto avverte che continuando sempre la fabbricazione della 
I pula, LOTeTT_ Wo 82° X Sg | s rinomata polvere dentifricia dell’ illustre Comm. Prof. Vanzetti, che. da 
Pa x 15 SETTEMBRE 1897 (Postale) Vaporo . 15 OTTOBRE 1897 (Postale) Vapore peli Seli 20 anni prepara con crescente successo, ha posto in commercio anche la $ . 
SX PERSEO ORIONE! 1,8} Mie Scausioa Vanzetti, nei 
RX Tonnellate 6000 - Comandante 4, PICCONI Tonnellate 6000 - Comandaute V. E, LAVARELLO s.i "a & , Inutile dire che questo nuovo prodotto, come la polvere, conserva i 
n Per Montevideo, Buenos-Aires Per Montevideo e Buenos-atres 855 My | I denti, li preserva dalla carie che arresta, li rende bianchissimi, ne con- 
Bs e e & ER 5, @ & serva lo smalto, toglie l’ alito fetido, lasciando alla bocca una deliziosa % 
Bi, x 1.0 OTTUBRE 1397 (Postale) Vapore ubi - LE Hal 5 e lunga freschezza, essen lo sempre la sua base quella dettata’ da ‘quel- 3 | 
mist REGINA MARGHERITA 1.0 NOVEMBRE 1897 (Vapore Postale) Fio Xx ® * r'illustrazione della scienza chirurgica del nostro secolo che fu il coum - 
o) D SIRIO SEE i Prof, Vanzetti. È 
FL IL 2383 % ate 7 ; È ) 
a x Tonnellate 5000 - Comandante A. SEIRATI Tonuellate 6000 - Comandante G. PARONI 555 Xe i, Si vele roi in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende ‘3 | 
ee 3 Per Montevideo © Buenos= Ares Per Montevideo e Euenos-Aires = ss X 3, inalterabilo e di comoilissimo uso, presso il preparatore in Verona e in $ 
o 4 . n eSz Zi eg] } tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie al 
foci Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) del FR eni) ; $L 
È 2 siii vato ) NSA a domicilio in pacvo raccomandato si riceve, n] re, È | 
sf “ RR Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali % si $ anche la pusta Vanzetti, inviando l'importo a gn 
alti Passaggi graîis sul mare a tamiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile N ì diretta a Carlo Tantini - Verona senz’ alcun aumento di spesa per ordina» 3 
sa AVVERTENZE Sa 3 zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent. | 5 per com» ° 
a x La flotta della Società si compone Mi cui e grandiosi, vapori di prima classe, patri conforme le ultime esigenze moderne con X Sa missioni inferiori. } 
2 e 5 v in piendo la loro Lav: cOn l'a , S I n ati Re Dr 
DR en oi ii ii at gt ate È po da e E 3 PIRIA SANI dante Jena > (Hei 
aditi -Ungarici viaggianti suila ed nei ri vol; = “ 7 
Pa o ctale di confine a ddime per otienro Pramvaco gol tanto pe ‘ Udine a Gemovi rivolgendosi al nostro Ufllelo Spo- Yi pu | ‘SO GDGOGO FOGLI SG 0O0L GO GIRO GOG 
i sei buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America rozzi cunvi ti. Comu i "o i o 5 TIRATO 
la 3 buono d'imbarco, pi i I sa OTTO piloraiaro da Viaggio svvisicno 1l nostro. Ultiso di Udine che n cosgreso sorso teG9 ded 30650456 000 
D irà ratiel neces: - ——_——_———--t1\- i 
#5 bd ‘OP cotta mere e pussongori Mavenezie por Alcsangela d. egitto, a da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, da è 
Indie, China, Estremo Uriente e duo Aberiche. — ' Ester i To u Po P chiari» E si Tre: e {& 
i e i ene ca i o ira Peste pini Lig |P ONOOR Ra FO RES ROSI 
È oltra confine e Provincia — Via Aquileia N. DA — è nei distretti asnostri Sub-Agentii quali sonv mumti dell'insegna svciale; Na: . . è è 
7 d E 
Per le inserzioni in terza|, 





Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 
I passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l'offerta dichi può avvicinarli col pre- 
testo di guidarli @ noî, puichè possono essere sviati Denissimo, mentre noi trutla-no direttamente coi viaggiatori senza inter % 
di disporremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine, . 








ARR 







aaa 






e quarta pagina conviene pagare |j 
"lil prezzo antecipaio. co E 


mediari; avvisa: 
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